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Il v ivo in teresse d’ lan ocen zo  X I  per le .Missioni è a tte s ta to  dal 
f i to, che a l principio  del suo p on tificato  egli si fece  faro dal segre­
tario di P rop agan d a, U rbano Cerri, un p rosp etto  partico laregg iato  
villo sta to  d ’a llo ra  delle M issioni.1 Q uesto lavoro , red atto  a lla  fine 
del 1677, forn isce un quadro estrem am en te in teressan te  del P a tti- 
vità m ondiale della P ropagand a; non solo vi sono d escritti i risul- 
t. ; t,i di u n ’a tt iv ità  sem isecolare, m a vengono an ch e d ati contem p o­
raneam ente suggerim enti su quel che conviene fare in seguito. 
Nilo i t r a t t i  p rin cip ali del ricco  contenu to  possono essere qui ripro- 
d< itti.

Secondo il C erri si vedono d ap p ertu tto  gli O rdini religiosi ado- 
!>• rarsi per la  diffusione del V angelo. A ccan to  a i gesuiti hanno ora 
una forte  prem inenza i cappuccini, che in M esopotam ia e in  A rab ia
• ano i m issionari principali. L a  C ongregazione avev a m andato  da 
l oco cap p u ccin i anche a  T ifiis in G eorgia. In  S ir ia  si posero loro 

canto con  successo carm elitan i, specialm ente ad A leppo, ove 
lavoravano an ch e g esu iti. C arm elitani scalzi lavoravano in Persia 
già dal tem po di Paolo  V. In  A rm enia le m issioni erano nelle m ani 
<!' i dom enicani.

Nelle In d ie orien ta li le m issioni erano s ta te  assai danneggiate 
dia ca c c ia ta  dei P ortoghesi, che m antennero solo G oa. Gli ( dandosi 

t'*n  am m ettevan o p reti ca tto lic i, ta n to  meno gesuiti. N ell’im pero 
del G ran M ogol era  ven u ta  m eno la  m issione dei te a tin i, ma si 
m antenevano an cora  carm elitan i e  cappuccini francesi. Nelle 
I dippine spagnuole lavoravano francescani, agostin iani, cappuc*
1 ini, dom enicani, gesu iti e carm elitan i scalzi.

In  C ina, dopo u na lunga persecuzione, sem bravano avviarsi 
lilialm ente giorni m igliori. I l  gesu ita  V erbiest avev a lav orato  nel- 
! Im pero del C entro dal 1659 , prim a com e a iu to , poi com e su cces­
sore del fam oso fond atore dell’O sservatorio  astronom ico di P e ­
chino, G iovanni A dam o Sch all. N ella persecuzione contro  i c r i­
stiani d u rante la  m inore e tà  dell’im peratore K anghi egli aveva 
dovuto soffrire caten e e prigionia. G iunto K an g h i al governo, il

* I<a reiasione si diffuse presto mmu largamente in manoscritto: a itomi» 
nei Tal. »650, Borg. lat. 311. B i b l i o t e c a  V a t i c a n a ;  A r c h i v i o  
A l t i e r i ,  ('od. X e 4 ;  B i b l i o t e c a  C o r i i n i ,  Cod- 2*4; B  r i t . 
' l o a e u m  di  L o n d r a .  Cod. 17.990; B i b l i o t e c a  di  P e r u g i a ,  
( ’od, E  8; B i b l i o t e c a  n a * i o n a l e  di  M o n a c o ,  ('ad. itat. 132. 
1-e osservazioni ostili ai gesuiti del Cerri indu**ero i'in*Iewe antipapali- Ric­
cardo Steele, a dare una traduzione ingle»*- del documento, di cui ebbi una 
copia dalla Biblioteca di 8. frullo: Aetxmnt o j Ih* nial« o f Ih* Roman CalMoti* 
'riigion etc.. London 1716 (esemplare nell» Biblioteca civica di Francòfone
*ul Meno), cui si uni contemporaneamente una francewc: État prMffll d* VÉgli»* 
R»maint dan» Ionie» le» parti*» dn monde «rtc., Amsterdam 1716. La redazione
deilo »critto è stata giustamente assegnata dal Mr~ir.it (I 109} alla fine del 1677. 
(’t*- OOUGAX, loc. cit. 9, 19.


